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VERBALE DI DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE 

 

 

ORIGINALE N° 81 del 30/11/2016 

 

 

OGGETTO: ART. 16 LEGGE 183/2011. RICOGNIZIONE PER L’ANNO 2017 DI 

EVENTUALI ECCEDENZE DI  PERSONALE AI SENSI DELL’ART. 33 DEL 

D.LGS. 165/2001. MODIFICA DOTAZIONE ORGANICA E 

DETERMINAZIONE DEL  FABBISOGNO DI PERSONALE PER IL TRIENNIO 

2017-2019.  

 

 

 

L'anno 2016, addì  trenta del mese di Novembre  alle ore 18:30, nella sede Comunale, previo 

esaurimento delle formalità prescritte dalla Legge e dallo Statuto, si è riunita sotto la 

presidenza del  Il Sindaco Davide Matera la Giunta Comunale. Partecipa all’adunanza ed è 

incaricato della redazione del presente verbale  Il Segretario Comunale Dr.ssa Carla Amato. 

Alla trattazione dell’argomento in oggetto, in seduta segreta, risultano presenti ed assenti: 

 

 

 

 

Cognome e Nome Qualifica Presenza 

MATERA DAVIDE Sindaco SI 

MENDOZZA DANIELA CARLA LUIGIA Vice Sindaco SI 

BATTAINI DANIELE Assessore SI 

 

 

 

Il Presidente, riconosciuta legale l' adunanza, dichiara aperta la seduta ed invita la Giunta 

Comunale a trattare l’oggetto sopra indicato. 
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OGGETTO: ART. 16 LEGGE 183/2011. RICOGNIZIONE PER L’ANNO 2017 DI 

EVENTUALI ECCEDENZE DI  PERSONALE AI SENSI DELL’ART. 33 DEL D.LGS. 

165/2001. MODIFICA DOTAZIONE ORGANICA E DETERMINAZIONE DEL  

FABBISOGNO DI PERSONALE PER IL TRIENNIO 2017-2019.  

 

 

LA GIUNTA COMUNALE 

 

 

 Richiamata la propria deliberazione n. 93 del 23.12.2015, avente ad oggetto: “Art. 16 

legge 183/2011. ricognizione per l’anno 2016 di eventuali eccedenze di personale ai sensi 

dell’art. 33 del D.lgs. 165/2001. Modifica dotazione organica e determinazione del fabbisogno 

di personale per il triennio 2016-2018.”; 

 

Visto l’art. 16 - Disposizioni in tema di mobilità e collocamento in disponibilità dei 

dipendenti pubblici della legge del 12 novembre 2011, n. 183 - Disposizioni per la formazione 

del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (Legge di stabilità 2012), che riscrive l’art. 33 - 

Eccedenze di personale e mobilità collettiva, del D.lgs. del 30 marzo 2001, n. 165 - Norme 

generali sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche, 

disponendo in particolare al primo comma: 

“Le pubbliche amministrazioni che hanno situazioni di soprannumero o rilevino comunque 

eccedenze di personale, in relazione alle esigenze funzionali o alla situazione finanziaria, anche 

in sede di ricognizione annuale prevista dall'articolo 6, comma 1, terzo e quarto periodo, sono 

tenute ad osservare le procedure previste dal presente articolo dandone immediata 

comunicazione al Dipartimento della funzione pubblica.”; 

 

Viste le dichiarazioni dei responsabili di settore, allegate quale parte integrante e 

sostanziale alla presente deliberazione, dalle quali non risultano evidenziate situazioni 

soprannumerarie o di eccedenza di personale all’interno delle varie aree in relazione alle 

esigenze funzionali o alla situazione finanziaria dell’Ente; 
 

Premesso: 

 che l’art. 6 del D.lgs. 165/2001 norma l’organizzazione e la disposizione degli Uffici e 

delle dotazioni organiche della Pubblica Amministrazione e in particolar modo al comma 

3 fissa il principio della ridefinizione delle dotazioni organiche periodicamente e 

comunque con una scadenza triennale; 

 che il vigente quadro normativo in materia di organizzazione degli Enti locali, con 

particolare riferimento a quanto dettato dal D.lgs. 267/2000 e dal D.lgs. 165/2001, 

attribuisce alla Giunta Comunale specifiche competenze in ordine alla definizione degli 

atti generali di organizzazione e delle dotazioni organiche; 

 che l’art. 89, comma 5, del citato D.lgs. n. 267/2000 e s.m.i. stabilisce che, ferme 

restando le disposizioni dettate dalla normativa concernente gli Enti Locali dissestati e 

strutturalmente deficitari, gli altri Enti Locali, nel rispetto dei principi fissati dalla stessa 

legge, provvedono alla determinazione delle proprie dotazioni organiche, nonché 

all’organizzazione e gestione del personale nell’ambito della propria autonomia 

normativa e organizzativa, con i soli limiti derivanti dalle proprie capacità di Bilancio e 

dalle esigenze di servizio delle funzioni, dei servizi e dei compiti loro attribuiti; 

 che, a norma dell’art. 91, comma 1, del Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267 e 

s.m.i. e dell’art. 6 del D.lgs. 30 marzo 2001, n. 165 e s.m.i., gli organi di vertice delle 

Amministrazioni Locali sono tenuti alla programmazione triennale del fabbisogno di 

personale e alla periodica e correlata determinazione della dotazione organica, secondo 

criteri di efficienza, razionalità e ottimizzazione d’impiego delle risorse umane, previa 

verifica degli effettivi fabbisogni; 

 

Dato atto che l’attuale dotazione organica suddivisa in categorie, contempla n. 68 posti così 

ripartiti tra le varie categorie di inquadramento: 
CATEGORIE                     ORGANICO                                 POSTI COPERTI                       POSTI VACANTI 
                                        N.RO UNITÀ                                N.RO UNITÀ                        N. RO UNITÀ 
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D                                       5                                            5                                             = 
C                                       5                                           5                                             = 
B                                       1                                              1                                             = 
TOTALE                           11                                                           11           = 
 

 

 Rilevato che si rende necessario modificare la dotazione organica al fine di adeguarla alle 

mutate necessità dovute ai nuovi adempimenti richiesti ad alcuni servizi, effettuando la 

revisione dell’attuale dotazione organica prendendo a base i principi: 

 pianificazione e programmazione delle risorse umane in funzione alle politiche e agli 

obiettivi strategici perseguiti dell’Amministrazione; 

 rideterminazione finalizzata alla riduzione del divario esistente tra dotazione organica e 

personale in servizio; 

 invarianza della spesa teorica ; 

 accrescimento dell’efficienza delle amministrazioni e degli uffici e dei servizi; 

 razionalizzazione del costo del lavoro pubblico; 

 realizzazione del migliore utilizzo delle risorse umane con particolare attenzione agli 

effetti formativi e di sviluppo professionale; 

Dato atto: 

 che alla data odierna risultano in servizio n. 8 dipendenti a tempo indeterminato dei 

quali n. 2 a tempo parziale oltre al Segretario Comunale Titolare della Segreteria 

Convenzionata tra i Comuni di Laveno Mombello per il 70% - Caravate per il 20% e 

Bedero Valcuvia per il 10%; 

 che sulla base di quanto concordato con i Responsabili di Settore, si rende necessario 

modificare la dotazione organica approvata con deliberazione della G.C. n. 93/2015 ed il 

fabbisogno annuale come segue: 

- soppressione di n. 1 posto di Istruttore Direttivo Categoria D, attualmente vacante 

presso il Settore Demografico; 

- istituzione di n. 1 posto di Istruttore - Categoria C finalizzato ad implementare, per 

esigenze organizzative e di servizio, la dotazione organica presso il Settore 

Demografico; 

 

  Che a seguito delle modifiche di cui al precedente punto, la dotazione organica non 

viene sostanzialmente modificata nel numero dei posti previsti che rimane invariato in 11 posti 

complessivi; 

 Ritenuto di confermare la dotazione organica e l’organigramma dei settori in complessivi n. 

11 posti di cui n. 4 a part-time, incluse la quota d’obbligo prevista di dipendenti appartenenti 

alle categorie protette di cui alla cui alla legge 12 marzo 1999, n. 68 ed all’art. 18 della legge 

n. 407/98 e successive modificazioni, come risulta dai prospetti allegati al presente atto quale 

parte integrante e sostanziale e ritenuto di approvarli (allegate lettere “_ A e B _”);  

 

Considerato che quanto sopra è in linea con la missione istituzionale e la 

programmazione strategica dell’Ente, tenendo conto degli obiettivi di mandato e 

dell’erogazione dei servizi;  

 

Considerato: 

 che l'articolo 16, comma 8, del D.L. 95/2012 espressamente prevede “Fermi restando i 

vincoli assunzionali di cui all'articolo 76, del decreto-legge n. 112 del 2008 convertito 

con legge n. 133 del 2008, e successive modificazioni ed integrazioni, con decreto del 

Presidente del Consiglio dei Ministri, da emanare entro il 31 dicembre 2012 d’intesa con 

Conferenza Stato-Città ed autonomie locali, sono stabiliti i parametri di virtuosità per la 

determinazione delle dotazioni organiche degli enti locali, tenendo prioritariamente 

conto del rapporto tra dipendenti e popolazione residente. A tal fine è determinata la 

media nazionale del personale in servizio presso gli enti, considerando anche le unità di 

personale in servizio presso le società di cui all'articolo 76, comma 7, terzo periodo, del 

citato decreto-legge n. 112 del 2008. A decorrere dalla data di efficacia del decreto gli 
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enti che risultino collocati ad un livello superiore del 20 per cento rispetto alla media 

non possono effettuare assunzioni a qualsiasi titolo; gli enti che risultino collocati ad un 

livello superiore del 40 per cento rispetto alla media applicano le misure di gestione 

delle eventuali situazioni di soprannumero di cui all'articolo 2, comma 11, e seguenti”. 

 che ad oggi tale decreto non è stato emanato e che gli unici parametri a cui far 

riferimento sono quelli definiti con decreto ministeriale interno 24 luglio 2014 

“Individuazione dei rapporti medi dipendenti-popolazione validi per gli Enti in condizioni 

di dissesto, per il triennio 2014/2016” che fissa la media nazionale per i comuni con 

popolazione da 2.000 a 2.999 abitanti in n.1 dipendente ogni 137 abitanti; 

 

Dato atto che, a seguito della rideterminazione della dotazione organica, il rapporto tra i 

dipendenti in servizio a tempo indeterminato e la popolazione residente alla data del 

31/12/2015 è pari a 1 dipendente ogni 284,78 abitanti; 

 

Rilevato che: 

- ai sensi dell’art. 39, comma 1) Legge 27/12/1997 n. 449, al fine di assicurare le esigenze di 

funzionalità e di ottimizzare le risorse per il migliore funzionamento dei servizi, 

compatibilmente con le disposizioni finanziarie e di bilancio, gli organi di vertice delle 

amministrazioni pubbliche sono tenuti alla programmazione del fabbisogno triennale del 

personale;  

- lo strumento della programmazione triennale del fabbisogno del personale è finalizzata ad 

assicurare migliore funzionalità dei servizi e l’ottimizzazione delle risorse, nei limiti delle 

disponibilità finanziarie e di bilancio; 

- che l’art. 19, comma 8, della legge 448/2001, dispone che a decorrere dall’anno 2002, gli 

organi di revisione contabile degli enti locali accertano che i documenti di programmazione 

del fabbisogno di personale siano improntati al rispetto del principio di riduzione complessiva 

delle spese e che eventuali deroghe a tale principio siano analiticamente motivate;  

- che l’obbligo di programmazione in materia di assunzione del personale è altresì sancito dagli 

artt. 5 e 6 del D.lgs. 165/2001 - Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze 

delle amministrazioni pubbliche come modificati dal D.lgs. 27 ottobre 2009 n. 150; 

- il comma 3 bis dell’art. 35 del suddetto D.lgs. 165/2001, inserito dall’art. 1., comma 401, 

della legge 24 dicembre 2012, n. 228 (c.d. legge di stabilità), prevede che le amministrazioni 

pubbliche, nel rispetto della programmazione triennale del fabbisogno, nonché del limite 

massimo complessivo del 50 per cento delle risorse finanziarie disponibili ai sensi della 

normativa vigente in materia di assunzioni ovvero di contenimento della spesa di personale, 

secondo i rispettivi regimi limitativi fissati dai documenti di finanza pubblica e, per le 

amministrazioni interessate, previo espletamento della procedura di cui al comma 4, possono 

avviare procedure di reclutamento mediante concorso pubblico: 

a)  con riserva dei posti, nel limite massimo del 40 per cento di quelli banditi, a favore dei 

titolari di rapporto di lavoro subordinato a tempo determinato che, alla data di pubblicazione 

dei bandi, hanno maturato almeno tre anni di servizio alle dipendenze dell'amministrazione 

che emana il bando;  

b)  per titoli ed esami, finalizzati a valorizzare, con apposito punteggio, l'esperienza 

professionale maturata dal personale di cui alla lettera a) e di coloro che, alla data di 

emanazione del bando, hanno maturato almeno tre anni di contratto di collaborazione 

coordinata e continuativa nell'amministrazione che emana il bando.  

 

Visto il D.L. 24 giugno 2014 n. 90 - Misure urgenti per la semplificazione e la trasparenza 

amministrativa e per l'efficienza degli uffici giudiziari, convertito con modificazioni dalla legge 

11 agosto 2014, n. 114 e, successivamente, dall’ art. 4, comma 3, D.L. 19 giugno 2015, n. 78, 

convertito, con modificazioni, dalla L. 6 agosto 2015, n. 125 ed in particolare: 

Art. 3 Semplificazione e flessibilità nel turn over 

- comma 5-bis.  Dopo il comma 557-ter dell'articolo 1 della legge 27 dicembre 2006, n. 296, è 

inserito il seguente: 

“557-quater. Ai fini dell'applicazione del comma 557, a decorrere dall'anno 2014 gli enti 

assicurano, nell'ambito della programmazione triennale dei fabbisogni di personale, il 
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contenimento delle spese di personale con riferimento al valore medio del triennio precedente 

alla data di entrata in vigore della presente disposizione”.  

- comma 5-ter.  Alle amministrazioni di cui al comma 5 del presente articolo si applicano i 

principi di cui all'articolo 4, comma 3, del decreto-legge 31 agosto 2013, n. 101, convertito, 

con modificazioni, dalla legge 30 ottobre 2013, n. 125, attraverso la comunicazione al 

Dipartimento della funzione pubblica della Presidenza del Consiglio dei ministri per quanto di 

competenza dello stesso.  

- comma 5-quater.  Fermi restando i vincoli generali sulla spesa di personale, gli enti indicati al 

comma 5, la cui incidenza delle spese di personale sulla spesa corrente è pari o inferiore al 25 

per cento, possono procedere ad assunzioni a tempo indeterminato, a decorrere dal 1° gennaio 

2014, nel limite dell'80 per cento della spesa relativa al personale di ruolo cessato dal servizio 

nell'anno precedente e nel limite del 100 per cento a decorrere dall'anno 2015.”  

 

Visto l’art. 1 comma 424 della legge, 23 dicembre 2014 n. 190 - Disposizioni per la 

formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge di stabilità 2015), come 

modificato dall’art. 4, comma 2-bis, D.L. 19 giugno 2015, n. 78, convertito, con modificazioni, 

dalla L. 6 agosto 2015, n. 125; 

 

Visto inoltre l’art. 1, comma 228, della legge 208 del 28 dicembre 2015  - Disposizioni 

per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge di stabilità 2016), che 

dispone: 

“228.  Le amministrazioni di cui all'articolo 3, comma 5, del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 

90, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 agosto 2014, n. 114, e successive 

modificazioni, possono procedere, per gli anni 2016, 2017 e 2018, ad assunzioni di personale a 

tempo indeterminato di qualifica non dirigenziale nel limite di un contingente di personale 

corrispondente, per ciascuno dei predetti anni, ad una spesa pari al 25 per cento di quella 

relativa al medesimo personale cessato nell'anno precedente. In relazione a quanto previsto 

dal primo periodo del presente comma, al solo fine di definire il processo di mobilità del 

personale degli enti di area vasta destinato a funzioni non fondamentali, come individuato 

dall'articolo 1, comma 421, della citata legge n. 190 del 2014, restano ferme le percentuali 

stabilite dall'articolo 3, comma 5, del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 90, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 11 agosto 2014, n. 114. Il comma 5-quater dell'articolo 3 del 

decreto-legge 24 giugno 2014, n. 90, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 agosto 

2014, n. 114, è disapplicato con riferimento agli anni 2017 e 2018.”; 

 

Visto l’art. 16 del D.L. 24.06.2016, n. 113 così come modificato dalla Legge di 

conversione n. 160 del 7.8.2016:  

“1. All'articolo 1, comma 557, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, la lettera a) è abrogata. 

1-bis. All'articolo 1, comma 228, della legge 28 dicembre 2015, n. 208, dopo il primo periodo è 

inserito il seguente: «Ferme restando le facoltà assunzionali previste dall'articolo 1, comma 

562, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, per gli enti che nell'anno 2015 non erano 

sottoposti alla disciplina del patto di stabilità interno, qualora il rapporto dipendenti-

popolazione dell'anno precedente sia inferiore al rapporto medio dipendenti-popolazione per 

classe demografica, come definito triennalmente con il decreto del Ministro dell'interno di cui 

all'articolo 263, comma 2, del testo unico di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, 

la percentuale stabilita al periodo precedente è innalzata al 75 per cento nei comuni con 

popolazione inferiore a 10.000 abitanti».  

1-ter. A decorrere dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente 

decreto, nelle regioni in cui sia stato ricollocato il 90 per cento del personale soprannumerario 

delle province, i comuni e le città metropolitane possono riattivare le procedure di mobilità.  

1-quater. All'articolo 9, comma 28, del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, dopo l'ottavo periodo è inserito il seguente: 

«Sono in ogni caso escluse dalle limitazioni previste dal presente comma le spese sostenute 

per le assunzioni a tempo determinato ai sensi dell'articolo 110, comma 1, del testo unico di 

cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267».  

1-quinquies. All'articolo 1, comma 450, lettera a), della legge 23 dicembre 2014, n. 190, le 

parole: «che abbiano un  rapporto tra spesa di personale e spesa corrente inferiore al 30 per 

cento» sono soppresse.”  
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Dato atto che presso il Comune di Caravate, in data 1 novembre 2016, si è verificata 

una cessazione e che si intende procedere all’assunzione di n. 1 Istruttore Cat. C; 

 

Vista la nota della Presidenza del Consiglio dei Ministri - Dipartimento della Funzione 

Pubblica -  DFP 0051991 P-4.17.1.7.4  in data 10.10.2016 all’oggetto: “Assunzioni e mobilità 

regioni e enti locali” dalla quale si evince, tra l’altro che, per gli enti locali che insistono sul 

territorio della regione Lombardia, è possibile procedere, ai sensi dell’art. 1 comma 234, della 

L. n. 208/2015, al ripristino delle ordinarie facoltà di assunzione per tutte le categorie di 

personale; 

 

Vista la deliberazione n. 25/2014 con la quale la Corte dei Conti Sezione Autonomie, 

nell’adunanza del 15 settembre 2014, precisa: A seguito delle novità introdotte dal nuovo art. 

1, comma 557 quater, della legge n. 296/2006, il contenimento della spesa di personale va 

assicurato rispetto al valore medio del triennio 2011/2013, prendendo in considerazione la 

spesa effettivamente sostenuta in tale periodo, senza, cioè, alcuna possibilità di ricorso a 

conteggi virtuali. 

 

Nel delineato contesto, le eventuali oscillazioni di spesa tra un’annualità e l’altra, anche se 

causate da contingenze e da fattori non controllabili dall’ente, trovano fisiologica 

compensazione nel valore medio pluriennale e nell’ampliamento della base temporale di 

riferimento”. 

 

Considerato che dall’analisi del responsabile al Personale si evince che: 

- la dotazione organica negli anni dal 2004 ad oggi ha subito le seguenti variazioni: 

dipendenti, incluso il Segretario Comunale, in servizio a tutto il:  

 

31.12.2004 n. 11  31.12.2005 n. 11 31.12.2006 n. 9 

31.12.2007 n. 9  31.12.2008 n. 9 31.12.2009 n. 10 

31.12.2010 n. 10  31.12.2011 n. 11 31.12.2012 n. 11 

31.12.2013 n. 11  31.12.2014 n. 117 31.12.2015 n. 11 

 

- alla data odierna risultano in servizio 11 dipendenti, escludendo il Segretario Comunale 

Titolare della Segreteria Convenzionata tra i Comuni di Laveno Mombello per il 70% - Caravate 

per il 20% e Bedero Valcuvia per il 10%, a fronte di una dotazione organica, come sopra 

rideterminata, pari a n. 11 unità con notevoli carenze di personale; 

- le previsioni di stanziamento tengono conto del fabbisogno di personale quantificato e 

l’ipotesi di spesa calcolata dall’ufficio personale è così riepilogata: 

 



Verbale di Giunta N° 81 del  30/11/2016 

 

VOCI
CONSUNTIVO 2011       

IMPEGNI

CONSUNTIVO 2012       

IMPEGNI

CONSUNTIVO 2013       

IMPEGNI
ASSESTATO 2016 PREVISIONE 2017 PREVISIONE 2018 PREVISIONE 2019

STIPENDI 307.051,05 309.309,86 302.227,01         289.021,07         289.021,07         289.021,07         289.021,07         

ONERI PREVID. 83.170,00 83.100,00 81.604,46           75.053,00           75.053,00           75.053,00           75.053,00           

IRAP 23.451,00 26.326,00 25.250,00           24.666,30           24.666,30           24.666,30           24.666,30           

ONERI NUCLEO 

FAMILIARE/BUONI 

PASTO/FORMAZIONE 3.000,00 2.950,51 3.497,60             3.420,00             3.420,00             3.420,00             3.420,00             

RISORSE FUTURI 

MIGLIORAM. 0,00 0,00 -                     

SPESE SOSTENUTE PER 

SERV.CONVENZ. 40.852,03 18.100,00 16.200,00           16.200,00           16.200,00           16.200,00           16.200,00           

QUOTA PARTE SPESE 

UNIONE 31.024,50 31.024,50 31.024,50           31.024,50           31.024,50           31.024,50           31.024,50           

CO.CO.CO.  

(comp+oneri+irap) -                     -                     -                     

ELEZIONI COMUNALI

ELEZIONI COMUNALI 

(ONERI)

ELEZIONI COMUNALI 

(IRAP)

TOTALE DA CONTO DEL 

BILANCIO 488.548,58 470.810,87 459.803,57 439.384,87 439.384,87 439.384,87 439.384,87

UFFICIO PERSONALE: 

VOCI DA ESCLUDERE AI 

FINI DEL CALCOLO -46.058,71 -46.058,71 39.321,73-           39.321,73-           39.321,73-           39.321,73-           39.321,73-           

TOTALE 442.489,87 424.752,16 420.481,84 400.063,14 400.063,14 400.063,14 400.063,14

SALDO AI FINI DEI 

VINCOLI DI LEGGE 442.489,87         424.752,16         420.481,84         400.063,14         400.063,14         400.063,14         400.063,14         

ICI E MERLONI 4.554,81 14.400,82 1.952,30             7.642,10             3.000,00             3.000,00             3.000,00             

TOTALE 447.044,68         439.152,98         422.434,14         407.705,24         403.063,14         403.063,14         403.063,14         

NUMERO DIPENDENTI 9 9 9                        9                        9                        9                        9                        

 

 
 

Dato atto che i dati di riferimento sono i seguenti:  

- Spese di personale (Intervento 1 e 7)  consuntivo 2015  

   €. 391.567,53 

- Impegnato titolo 1° della spesa  consuntivo 2015 €. 1.416.705,81 

 

Rilevato quindi che l'incidenza delle spese di personale rispetto alle spese correnti è pari 

al 27,64%  ossia  €. 391.567,53/ €.1.416.705,81 x 100; 

 

      Dato atto che la spesa di personale con riferimento al valore medio del triennio 

2011/2013 viene determinata in €. 430.410,62.=; 

 

Dato atto che, ai sensi delle vigenti disposizioni di legge, risulta possibile effettuare 

assunzioni di personale;  

 

Ritenuto di approvare il piano triennale del fabbisogno di personale per il triennio 

2017/2019 di cui all'allegato (lettera “_ C _”) alla presente deliberazione che ne forma parte 
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integrante e sostanziale e la cui spesa è prevista nel bilancio pluriennale 2017/2019, con la 

previsione dell’attivazione,  nell’esercizio 2017, della procedura per la copertura di n. 1 posto 

di Istruttore Cat. C da assegnare al Settore Demografico di cui all'allegato (allegato lettera 

“_ C _”) alla presente deliberazione che ne forma parte integrante e sostanziale; 

 

Visto il D.lgs. n.165 del 30 marzo 2001, “Norme generali sull’ordinamento del lavoro 

alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche” e s.m.i.; 

 

Richiamato il D.lgs. n. 267 del 18 agosto 2000 e s.m.i.; 

 

 Visto il vigente Statuto del Comune; 

 

Visto il parere del Revisore del Conto ex art. 19, comma 8, della legge 448/2001; 

 Acquisito il parere favorevole, che si allega al presente atto quale parte integrante e 

sostanziale, espressi ai sensi dell'art. 49, comma 1 e 147 bis, comma 1, D.lgs. 267/2000 del 

D. Lgs. 18/8/2000 n. 267, dal Responsabile del Settore Affari Generali, in ordine alla regolarità 

tecnica; 

 

Acquisito il parere favorevole per quanto concerne la regolarità contabile, che si allega 

al presente atto quale parte integrante e sostanziale, espresso ai sensi dell’art. 49 del D.lgs. 18 

agosto 2000, n. 267 e dell’art. 17 del Regolamento di contabilità dal Responsabile del 

Finanziario e Programmazione; 

 

 Con votazione unanime favorevole, espressa nei modi e nelle forme di legge; 

 

D E L I B E R A 

 

1. Di dare atto che, per le ragioni esposte in narrativa e secondo le valutazioni dei responsabili 

di settore, allegate quale parte integrante e sostanziale alla presente deliberazione, non 

risultano evidenziate, per l’anno 2017, in relazione alle esigenze funzionali, eccedenze di 

personale nelle diverse categorie e profili che rendano necessaria l’attivazione di procedure 

di mobilità o di collocamento in disponibilità di personale ai sensi dell’art. 33 - Eccedenze di 

personale e mobilità collettiva, del D.lgs. del 30 marzo 2001, n. 165 e s.m.i.. 

 

2.  Di rideterminare, per le premesse finalità e motivazioni, la dotazione organica e 

organigramma dei settori  in complessivi in n. 11 posti di cui n. 4 a part-time, allegati al 

presente atto quale parte integrante e sostanziale e ritenuto di approvarli (lettere “_ A e 

B _”). 

 

3. Di approvare, alla luce di quanto contenuto in premessa, il piano triennale del fabbisogno 

di personale per il triennio 2017/2019 di cui all'allegato (lettera “_ C _”) alla presente 

deliberazione che ne forma parte integrante e sostanziale e la cui spesa è prevista nel 

bilancio pluriennale 2017/2019, con la previsione nell’esercizio 2017 di procedere alla 

copertura di n. 1 posto di Istruttore Cat. C da assegnare al Settore Demografico, previo 

esperimento di procedura di mobilità, obbligatoria e volontaria, ed eventuale procedura 

concorsuale nei limiti di spesa; 

 

4.  Dato atto che il Comune di Caravate ha rispettato le disposizioni di cui: 

-  all’art. 6,comma 6, del D.lgs. n. 165/2001 (individuazione della dotazione organica 

nel triennio  precedente);  

      - all’art. 33, comma 2, del D.lgs. n. 165/2001 come modificato dall’art. 16 della L. n. 

183/2011  (effettuazione della ricognizione delle eventuali eccedenze di personale);  

      - all’art. 48, comma 1, del D.lgs. n. 198/2006 (approvazione del Piano triennale di 

azioni positive in materia di pari opportunità;  

      - all’art. 1, comma 557 quater della L. n. 296/2006 (riduzione delle spese di personale 

rispetto al valore medio del triennio 2011/2013);  
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      - all’art. 76, comma 4, del D.L. n. 112/2008 e successive modificazioni (rispetto del 

patto di stabilità interno nell’anno precedente); 

      - all’art. 10 comma 5, del D.lgs. n. 150/2009 (adozione del Piano della Performance); 

 

5. Che, a seguito della rideterminazione della dotazione organica, il rapporto tra i dipendenti 

in servizio a  tempo indeterminato e la popolazione residente alla data del 31/12/2015 (n. 

2.563 abitanti) è pari a 1 dipendente ogni 284,78 abitanti e rientra pertanto nei parametri 

stabiliti dal D.M. 24.7.2014 per i Comuni della fascia demografica con popolazione da 2000 

a 2999 abitanti; 

 

6. Che l'incidenza delle spese di personale rispetto alle spese correnti di cui all’art. 3 comma 

5 quater del  D.L. 24 giugno 2014 n. 90,  convertito con modificazioni dalla legge 11 agosto 

2014, n. 114 e,  successivamente, dall’ art. 4, comma 3, D.L. 19 giugno 2015, n. 78, 

convertito, con modificazioni, dalla  L. 6 agosto 2015, n. 125 è pari al 27,64%  

 

7. Di dare atto che la spesa di personale con riferimento al valore medio del triennio 

2011/2013 viene determinata in €. 430.410,62.=; 

 

8. Di demandare al Responsabile del Settore Affari Generali gli adempimenti conseguenti al 

presente atto, quali la trasmissione dello stesso alle Rappresentanza Sindacali Unitarie ed 

alle Organizzazioni Sindacali territoriali di categoria. 

 

9. Di dare atto che la presente deliberazione verrà trasmessa in elenco ai capigruppo 

consiliari. 

 

SUCCESSIVAMENTE DI DICHIARARE la presente deliberazione immediatamente esecutiva, ai 

sensi dell'art. 134, comma 4, del D.lgs. 18/8/2000 n. 267, con separata ed unanime votazione, 

stante l’urgenza di dare esecuzione agli atti conseguenti.       
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Letto, confermato e sottoscritto 

 

 

Il Sindaco  

   Matera Davide       

Il Segretario Comunale 

   Dr.ssa Carla Amato        

 

 

 

 

ADEMPIMENTI RELATIVI ALLA PUBBLICAZIONE 

Si attesta: 

 

 che copia della presente deliberazione viene pubblicata all'Albo Pretorio del Comune il : 

07/12/2016 ed ivi rimarrà per 15 giorni consecutivi. 

 

 

Il Segretario Comunale 

  Dr.ssa Carla Amato 

 

 

 Atto senza contenuto dispositivo. 

 Atto di indirizzo politico. 

 Atto senza produzione di effetti giuridici. 

 

Il Segretario Comunale 

  Dr.ssa Carla Amato  

  

-------------------------------------------------------------------------------------------------------- 

 

ESECUTIVITA' 

 

La presente deliberazione sarà esecutiva  

 

        

 Ai sensi dell'art. 134, comma 3°, del T.U. approvato con D.lgs. 18 agosto 2000 n. 267. 

 Ai sensi dell’art. 134, comma 4°, del T.U. approvato con D.lgs. 18 agosto 2000 n. 267. 

 

 

Il Segretario Comunale 

   Dr.ssa Carla Amato 

 

   

 

           

  

  

 

 

 

     


